
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Cari ragazzi e cari fedeli, nel Vangelo di oggi Gesù indossa le vesti di un investigatore davvero speciale... e 

decisamente molto social! Si trova nella regione di Cesarèa di Filippo e ha una missione importantissima: 

deve svelare un identikit unico al mondo, quello di se stesso. Per farlo, lancia il primo "sondaggio" della 

storia ai suoi apostoli: «La gente, chi dice che io sia?». 
 

 

Immaginiamo gli apostoli che tirano fuori lo smartphone per controllare i vari 

social. Se Gesù fosse su Facebook, noteremmo che molti parlano di Lui solo per 

"sentito dire", condividendo notizie senza verificarle o trasformandolo in una catena di sant'Antonio, 

senza conoscerlo davvero. Gesù, però, non vuole fake news, ma desidera che lo incontriamo di 

persona. 

 

Se invece guardiamo a TikTok, rischiamo di seguire Gesù solo quando i suoi 

contenuti sono divertenti e vanno nei "Per Te". Ma l'amore di Gesù non è un 

balletto di tendenza: quando ci chiede di fare un sacrificio o di amare i nemici, non possiamo 

semplicemente fare uno scroll col dito e passare al prossimo video. 

 

Anche su Instagram è facile mettere un "cuoricino" distratto, magari 

desiderando un selfie con il filtro giusto durante il miracolo dei pani e dei pesci. 

Ma Gesù non è un influencer che cerca follower per farsi fare i complimenti nelle storie; Lui ci 

guarda senza filtri e ci ama esattamente per come siamo nella realtà. 

 

Il vero salto di qualità lo fa Pietro. Quando Gesù domanda: «Ma voi, chi dite 

che io sia?», Pietro non cerca la risposta su Google, ma risponde con il cuore: «Tu 

sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». Il vero follower non spia la vita di Gesù da dietro uno 

schermo, ma decide di camminare con Lui, aprendo ogni giorno l'applicazione più importante del 

mondo: il Vangelo. 

 

Cari ragazzi, Gesù non è un profilo da seguire nei momenti di noia.  

È una persona reale che vuole inviare un messaggio diretto al nostro cuore. Oggi chiede a ciascuno 

di noi: «E tu, chi dici che io sia per te?». Non rispondiamo con un like distratto. Spegniamo per un 

attimo gli schermi, guardiamo il Tabernacolo e, come Pietro, scommettiamo sulla bellezza di 

essere suoi amici veri nella vita di tutti i giorni.  

FACEBOOK 

“Chi è Gesù per te?”. 
"Per essere amici di Gesù non basta sapere quello che tutti dicono di lui:  

devi scoprire chi è Gesù per te e nella tua vita." 
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